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«Sugar» fa suo pure il titolo dei medi j . WBA 

Léonard irresistibile 
H duro, drammatico combattimento fermato al 
Hagler - Facili successi di Thomas Hearns e di 

nono round - Sugar Ray intende sfidare anche 
«Pipino» Cuevas -Posti vuoti all'Astrodome 

« Vi dico che ieri notte ho 
dormito in pace e tranquil­
lo come quel tale principe 
prima della battaglia. Ero 
sicuro che il mio Sugar 
Ray sarebbe riuscito a far­
cela con Kalule anche se 
l'ugandese è un demonio di 
"southpaw", ci potevo gio­
care persino la "capa". Nes­
suno, oggi,, vale Léonard 
che è già quasi come il 
grande Robinson. Se ne 
accorgerà anche Hearns il 
16 settembre... ». Chi par­
la è, naturalmente, il sim­
patico «paesano» Angelo 
Dundee, alias Angelo Me­
renda, calabrese di origine, 
che dopo aver guidato Cas-
sius Clay, adesso pilota Su­
gar Ray Léonard campione 
dei welters per il « World 
Boxing Council » e nuovo 
campione dei medi-jr per la 
« World Boxing Associa-
tion ». Nel ring dell'immen­
so « Astrodome » di Hou­
ston, Texas, Sugar Ray 
Léonard, al peso di 154 lib­
bre, ha sconfitto il duro, ir-

' ruento, metodico, orgoglio­
so Ayub Kalule sul finire 
del nono round quando l'ar­
bitro panamense Carlos 
Berrocal decretava ; il K.O. 
tecnico ritenendo il cam­
pione africano non più in 
condizione di battersi. 

Poco : prima Sugar Ray 
aveva atterrato Kalule con 
un saettante « crochet » si­
nistro al fegato doppiato da 
un destro al mento, il col­
po che ha causato la cadu­
ta. L'ugandese seduto sul 
tavolato ,i guantoni punta­
ti contro la stuoia nel di­
sperato tentativo di rialzar­
si per continuare la batta­
glia che sino a quel mo­
mento non era stata ava­
ra di soddisfazioni per lui. 
appariva però sfinito, lo 
sguardo sperduto nel vuo­
to. In piedi, non riusciva 

a rimettersi in guardia. Al­
lora il « reeferee » interve­
niva rimandando Ayub Ka­
lule. per la prima volta 
sconfitto^ nel suo angolo 
dove lo attendeva il bion­
do e paffuto manager dane­
se Mogens Palle. 

Dopo lo « sotp », ordina­
to dall'arbitro Berrocal, 
Sugawr Ray Léonard • pei 
manifestare la sua gioia, 
per diìnostrare il suo vigore 
intatto malgrado la rude e 
pesante lotta sostenuta, per 
confermare la sua agilità, 
si esibiva in un acrobatico 
salto mortale all'indietro 
davanti agli occhi offusca­
ti ed esterefatti dell'avver­
sario sconfitto. La partita 
non era stata davvero faci­
le per Sugar Ray. Alla vi­
gilia Ayub Kalule aveva 
detto: « Sono persuaso che 
Léonard si troverà a disa­
gio davanti alla mia guar­

dia falsa. Una vittoria ai 
punti è alla mia portata ». 

Al primo colpo - di gong 
non c'è stata fase di stu­
dio. • Difatti subito Sugar 
Ray sparava diretti sinistri 
e destri veloci, precisi, di 
sbarramento per fermare la 
avanzata di Kalule che ri­
batteva con violenti acro-
chets » a due mani e inco­
minciava a sviluppare il suo 
lavoro di mancino - non 
brillante .bensì metodico, 
continuo, abbastanza effi­
cace. L'ugandese intende­
va imporre una guerra di 
logoramento, purtroppo gli 
fa difetto la potenza che 
risolve, il « big-punch » che 
fulmina. Al contrario Su-
gar Ray Léonard lo pos­
siede e to ha tirato fuori, 
dai suoi guantoni, • al mo­
mento giusto. Durante le 
prime riprese pareva che 
Ayub Kalule avesse ragio-

f- ne perché Sugar Ray sem­
brava imbarazzato dalla 
guardia mancina e dallo 

, ,• stile scorbutico, addirittura 
\ difficile^ dell'africano che 
• \ neiio « ttousion Asii'ùdome » 
' ' ha trovato molti simpatiz­

zanti e tifosi. Malgrado il 
suo miglior stile e la supe­
riore rapidità, al termine 

.del settimo assalto Léonard 
sembrava inquieto e còsi 

.'- Angelo Dundee nell'angolo. 
L'ottavo '• round ha però 

deciso. Durante uno scam-
•-.: bio, Sugar Ray riusciva a 

colpire il fegato di Kalule 
con un micidiale a crochet» 
sinistro. Coraggiosamente il 
campione delle « 154 libbre » 
si rialzava dalla pesante ca-

: duta tornando • alla batta­
glia. Il suo orgoglio era of­
feso, tuttavia Ayub pensava 
di potersi ancora rifare sa­
pendo d'essere coriaceo, for­
te, ben preparato. Invece da 

quel momento aveva inizio 
il crollo fisico di Kalule che 
l'arbitra Berrocal fermava > 
nell'assalto seguente, dopo-
il secondo ' «knock-down », 
onde evitargli gravi rischi 
ormai inutili. ' Al termine 
dell'ottava ripresa, i cartel-
Uni di Carlos Berrocal e del 

^ A giudice Harmadio Cedeno, 
,i entrambi panamènsi, erano ; 
••'•• di 78-73 per Léonard mentre 
*•• l'altro giudice, Ismael Wiso 

Fernandez di Portorico, ave­
va 78-75 sempre per Sugar 
Ray. 

Nello spogliatoio, dopo la 
vittoria, Angelo Dundee il 

• manager ha dunque parago-
. nato la sua sicurezza e tran-
. quillità a quella del princi­

pe Condè, il grande Condè, 
che si dice abbia dormito, 
saporitamente prima di una _•• 

. battaglia decisiva. A sua voi-
. ta Sugar Ray Léonard, il 

giovanotto del Maryland 
tanto bravo quanto poco mo- ; 

•, desto, ha dichiarato tra Val- • 
' tro: « ...Avevo pronosticato. 

>" che il flght con Ayule non . 
sarebbe durato 10 raunds e 
cosi è stato malgrado una 
lesione riportata alla mano \ 
sinistra. Quando in settem-

• bre avrò sistemato Heam. 
sfiderò Hagler campione dei ' 
medi. Nell'attesa di Hagler 
potrei anche concedere la 
rivincita a Kalule, lo meri-

'.' [ta perché mi ha impegnato ! 
duramente. Nel giro di un 

: anno voglio essere campio-\ 
ne in tre categorie come . 
Armstrong. Voglio essere ri- : 

cordato nella storia del ring 
, come il migliore...». . 

- Sugar Ray Léonard dimen­
tica che Henry Armstrong è.. 
stato' detentore di tre « cin­
ture» mondiali, contempo­
raneamente, quando le cate­
gorie ufficiali erano soltan- '. 

• to 8 più due (leggeri-jr. e 
' welters-jr.) non ufficiali. Og­
gi abbiamo 15 divisioni di 
peso e Zt campioni in cari­

ca, con tanta inflazione è 
meno difficile vincere un ti­
tolo di campione del mon­
do, più o meno fasullo ma 
solo commerciale. Quando 
Angelo Dundee e Léonard 
sono passati alla • cassa dì 
Bob Arum, hanno raccolto 
due milioni e mezzo di dol­
lari. Nello « Astrodome » di 
Houston erano in • vendita 
55 mila biglietti, non tutti i 
posti sonò stati occupati. Lo 
spettacolo non è mancato. 

Il lungo Thomas « Cobra » 
Hearns, campione dei wel­
ters « W.B.A. », ha bersaglia­
to di destri e sinistri l'ani­
moso e • granitico sfidante 
Pablo Baez della Repubblica 
Dominicana, un tipo alto. 
secco, tutto nervi quanto lui. 
Nel quarto round, colpito da 
un selvaggio destro Baez si 
faceva « contare » dall'arbi­
tro Berrocal. Lo sfidante, 
appena in ,piedi, veniva in­
vestito da uno scatenato 
Hearns che lo giustiziava, 
al 130. seéondo della ripre­
sa, con un curioso destro 
mezzo diretto e mezzo « ero- .. 
ctìet». Il «referee», allora, 
decretava il K.O. tecnico di 

1 Pablo Baez ormai intontito 
. dal terribile « punch » del 
' perticone di Detroit. Per il 
dominicano era. la prima 
sconfitta prima del limite • 
resa, però, accettabile da un 
assegno : di 50 • mila dola- ' 
ri. Per ' Thomas « Cobra » -
Hearns i dollari sono stati 
250 mila, un bel compenso 
per un semplice allendmen- • 
to. Ancora più facile il suc­
cesso del messicano José 
a Pipino » Cueas. altro pie- -

' chiatore, che nel primo as­
salto con un destro al men­
to ha fulminato il vetera­
no danese Joergen Hansen. 

Giuseppe Signori 
Nella foto del titolo: Kalute 
è a terra, esulta Léonard 

Penarci battuto dal Milan 

Presentata la squadra azzurra per le Universiadi in Romania (19-30 luglio) 

A Bucarest sema nuoto e 
ROMA — Due anni fa, nel­
l'aria rarefatta di Mexico 
City. Pietro Mennea diven­
tava l'uomo più veloce 'del 
mondo, battendo il fenome­
nale record di Tommy « Jet » 
Smith sui 200 metri risa­
lente alle Olimpiadi messi­
cane del "68. Fu il risultato 
che nobilitò l'edizione messi­
cana delle " Universiadi, for­
tissimamente voluta da Pri­
mo Nobiolo (presidente, ol­
tre eh» rMla FIDAL. anche 
della Federazione Internazio­

nale " dello Sport - Universi­
tario) proprio per arricchire 
il carniere della « Freccia del 
S u d » . ••-.-•.•--•. •••--.• - =-'•'•-.;•-•••• 

Quest'anno le Universiadi 
si svolgeranno a Bucarest 
dal 19 al 30 luglio e ieri, in 
una conferenza stampa svol-
tasi a Roma, i dirigenti del • 
CUSI hanno illustrato la 
rappresentativa azzurra per 
la manifestazione. Il presi­
dente Ignazio Lojacono e il 
vicepresidente Carlo Merola 
hanno sottolineato. In parti­

colare, non senza amarezza, 
le assenze: due sono di ri­
lievo. quella del basket e 
quella del - nuoto. La palla­
canestro non ci sarà perché 
atleti e squadre sono troppo 
Interessati al tornei estivi, e 
anche perché sono note le 
polemiche per l'eccessivo im­
pegno cui i giocatori sono 
sottoposti durante l'anno (al 
punto che probabilmente si 
rinuncerà anche ai « mondia­
li»). Il nuoto, stretto da 
problemi di calendario, ave­

va offerto la presenza del 
soli tuffatori, e il CUSI. toc­
cato nel vivo, ha preferito 
un « grazie, - non importa ».. 
anche perché — ha sottoli­
neato Merola — mica sono 
più i tempi Di Blasi. 

Ci saranno per l'Italia 
tutti gli altri: una grossa 
rappresentativa maschile di 
atletica (ieri era presente il 
C.T. Rossi) e quella più ri­
stretta delle ragazze; una 
forte squadra di scherma 
(c'è odore di medaglie); una 

ottima selezione di pallavolo 
(l'Italia alle Universiadi 
vanta anche un successo as­
soluto nell'edizione torinése) ; 
la ginnastica maschile e 
femminile, 11 tennis, le rap­
presentative di lotta libera e 
greco-romana. L'intera comi­
tiva azzurra (compresi gli 
accompagnatori) sarà di 137 
persone, mentre dal 78 Pae­
si partecipanti sono attesi 
5.000 atleti. 

Per l'Italia niente TV. da­
to che le altre reti dell'Eu­

ropa-occidentale non risulta­
vano interessate e il costo 
per i circuiti sarebbe gra­
vato interamente sulla RAI. 

«MI auguro — ha detto 
Merola — che Viale Mazzini 
voglia rivedere la sua posi­
zione», ma francamente 
sembra ' piuttosto improba­
bile, dopo .che il nuovo a pa­
linsesto» ha tolto tanto spa­
zio allo sport (e le tv pri­
vate se la ridono.-). 

f. de f. 

Mundio.-club : 
quattro gol 

dell'Inter 
ali Santos 

. ' . ' . . - i . • . , • . •. < 

di Clerici 
INTER: Cipollini; Bergomt, Bi-

resi; Pasinaio, Canuti, Bini; Orlali, 
Prohaska, Altobelli, Beccalossl 
(Muraro al 57') , Marini (Caso 
al 78"). 

SANTOSt Marolla; Suemar, Jóao-
zlnho; Amarai, Costa (Roberto 
Bionico al 46' ) , Washington; GII-
con (Claudinho al 71') , Toninho, 
Eloi, Pila, Joao Paulo. 

MARCATORI: p.t. Bini (Inter) 
24', Orlali (Inter) 26', Toninho 
Vlera (Santos) 32', Altobelli (In­
ter) 34'. S.t. Muraro (Inter) 3 1 \ 
MILANO — F.nalmente sì 
sono visti i gol e a farli è 
stata l'Inter, la squadra che 
fin dalle prime battute del 
« Mundlalito Club » aveva 
fatto capire che giocava sul 
serio, per lo meno quanto a 
impegno. E alla fine il di­
stacco in reti con il Santos 
(4-1) è stato forse eccessivo. 

Nel confronto tra velocità. 
gioco tutto vigoria fisica, pal­
la lunga e pedalare dei nero-
azzurri e i preziosismi dei 
brasiliani col loro perfetto e 
stretto dialogare per entrare 
in area palla al piede hanno 
avuto la meglio i primi. Ma 
va detto che il test non deve 
esaltare più di tanto 

Il primo gol dell'Inter è 
arrivato infatti, era il 24' del 
primo tempo, su un pallone 
«Ito calciato da Prohaska su 
corner. La sfera ha attraver­
sato l'area piccola a un paio 
di metri dalla porta e Bini 
ha avuto la possibilità di 
calciare • e • insaccare senza 
trovare ostacoli. 

Solo due' minuti dopo Pasi-
nato veniva afferrato a fon­
do campo e la punizione bat­
tuta la Prohaska giungeva 
ad Orlali, ancora una volta 
solo al centro dell'area.. Il 
mediano deviava anche se 
debolmente, la palla finiva 
sul- palo interno e rotolava 
in rete. Il Santos, certo fra­
stornato, ma sempre capace 
di costruire con precisicne 
le manovre, si spingeva in 
avanti e al 32' trovava il 
gol del 2.1 con un tiro ta­
gliato dr. circa 25 metri di 
Toninho vìera. 

Pareva che il risultato fos­
se in discussione encora. ma 
dopo solo due minuti il San­
tos si faceva sorprendere da 
un contropiede impostato 
ancora una volta su Pasina-
to. Sgroppata solitaria del­
l'interista, cross al centro e 
colpo di testa di Altobelli in­
credibilmente solo. Nella ri­
presa l'Inter commetteva in­
credibili errori, sbagliando 
facili gol e molti passaggi. 
Al 32* però riusciva ' ancora 
ad andare In rete con una 
puntata di Orlali che salta­
va la linea difensiva del 
Santos, attraversava da solo 
mezzo campo e a pochi me-
tarl dal portiere passava a 
Muraro per la - deviazione 
vìncente. Nella seconda par-
tita il Milan ha battuto il 
Penarol per 1-0 con un gol 
di Vincenzi nella ripresa. .-_ 

Gianni Piva 
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CAMPEGGIO. GIOCHI. INCONTRI, SPETTACOLI... 
LIVORNO. ROTONDA D'ARDEN2A. 3-12 LUGLIO 1981 

Tra gli altri partecipano: 
Balletto Nazionale Cubano. Luis Agudo. Serpiente Latina. Valeria 

T Magli. Paolo Conte. Pierangelo Bertoli. Gianna Nannini. David 
Riondino. Banco. Peppe e Concetta Barra. Francesco Guccìni. 

• Ivan Della,Mea. Mike Oldfield. PFM. Gruppi di rock e' roll. 
Roberto Vecchioni. 

Orgenloata Mta FOCI • N» Momatioftl Tal. «/CTHttl 

Vacanze liete 
IGEA MARINA - Rimini - PENSIO­
NE GIOIA - Via Tibullo 40 - Tel. 
0541/630.088 - Vicino mare - Fa­
miliare - Camere con/senza servi­
zi - Bassa stag. 11.500 - Luglio 
14.000 - Agosto 16.500 tutto com­
preso. . ; . - . . • . 
CESENATICO - HOTEL KING . 
Viale De Amidi 88 - Tel. 0547/ 
82.367 oppure 051/851.465 mo­
derno • 100 m. mare - tranquillo 
camere con/senza servizi - bar • 
sale soggiorno - sala TV - auto­
parco - conduzione propria • Bassa 
11.500/12.500 • Media 13.500/ 
16.000 • Alta 17.000/19.500 tut­
to compreso. v -

VISERBA RIMIMI - PENSIONE 
NADIA . Tel. 0541/738.351 - V^ 
cinissima mare - tranquilla • fami­
liare - cucina curata daHa proprie­
taria - cortile recintato per bam­
bini - sala TV color - Giugno 

.12.000/13.000 - Luglio 14.000/ 
.15.000 tutto compreso. 

RIMINI/MARINA CENTRO AHit-
tansi anche settimanalmente mi­
niappartamenti 2-4*5 posti letto. 
Parcheggio. Giardino. Tel. (0541) 
55.495. 

avvisi economici 
AFFITTASI Igea Marina apparta-
mento vicino mate • Mensile, o 
quindicinale • Periodi Luglio Ago­
sto Settembre • Tel. 0541/630.174 

GITE gruppi turìstici • Sogojarni 
montagna Fiancavano (autostrada 
Pordenone) pranzi completi prezzi 
vantaggiosissimi. Telefonare Alber­
go Baita Coletto 0434/655/169 

V1SERBELLA RIMIMI - PENSIONE 
RIDENS - Tel. 051/721.005 - Pri­
ma linea • familiare - Bassa sta­
gione 12.000 - Luglio 14.000. 

INVIDIA 

CrTROÈNA (n-nnTOTAI-

Chi sceglie una Dyane, sa cosa sceglie. £ non 
avrà mai un momento di pentimento. Nemmeno 
di fronte alte più gigantesche cilindri*. Le Dye-
ne è una macchine di poche esigente e di mone 
prestazioni. Ha una cilindrata di 602 ce A 90 
Km/h consuma solo 5,7litri per 100 Km. Earriva 
a una velocità di 120 Km/h. È comodissima: 5 
grandi pone e il tetto apribile. Un bagagliaio dì 
250 dm\ È resistente: viene montata su un telalo 
a piattaforma con longheroniincorporati. È rat* 
freddata ad aria e ha i freni anteriori a disco. La 
sua stabilità è anche troppo nota. Ecco perché 
chi sceglie una Dyane non ha mai invidia degli 
altri. Semmai fa invìdia agli altri. 

WANI L'AUTO IN JEANS. 

CITROÉNA 


